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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Colonna 
Di Cesarò ha faco l tà di dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

COLONNA D I CESARÒ. La r isposta 
dell 'onorevole sot tosegretar io di Sta to mi 
addolora p ro fondamen te . L ' indus t r i a agru-
mar ia ha avuto tali peripezie e ta l i t ra-
versie, che per prosperare ha bisogno di 
uno s t a to giuridico, per così dire definit ivo, 
e di uscire dallo s ta to a t tua le di preca-
rietà. E questo gioverebbe anche a dissi-
pare i dubbi , fonda t i o non fonda t i che 
siano, che nu t rono i fabbr icant i di c i t ra to 
di calce sul buon funz ionamen to di ta luni 
servizi della Camera agrumaria , dubbi che 
p u r t r o p p o esistono e che non permet tono 
al l ' industr ia agrumar ia di acquis tare in sè 
quella fiducia che le è necessaria per anda re 
avan t i . 

Io vorrei n u o v a m e n t e pregare il Governo, 
che è t a n t o sollecito ad a f f re t ta re la discus-
sione di leggi di significato politico, di ri-
cordars i invece che vi sono al tre leggi, di 
grandiss ima urgenza per gii interessi indu-
str ial i , agricoli e commerciali del nostro 
paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Tovini, al ministro d'agri-
col tura , indus t r ia e commercio « per sapere 
se dalle indagini f a t t e in seguito alla sua 
precedente interrogazione, sia r i su l ta to esser 
vero che l ' I spe t to ra to forestale di Dreno 
abbia d i ramato delle circolari, circa il taglio 
dei cas tagnet i , contenent i norme contrar ie 
alla legge, al regolamento e alle is t ruzioni 
ministerial"; e quali p rovvediment i il Mini-
stero abbia preso al r iguardo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Tovini, 
quest ' in terrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Meda, al minis t ro di agricol-
t u r a , i ndus t r i a e commercio, « per sapere 
se, da to il persistere e r aggravars i della 
crisi cotoniera, in tenda dar corso ai prov-
ved imen t i annunz ia t i e promessi dal suo 
antecessore nella t o r n a t a del 27 febbraio 
u l t imo scorso ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di r ispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Meda già aveva in terpel la to l 'ono-
revole ministro Rainer i sulla crisi cotoniera, 
ed ora to rna sul l ' a rgomento con un ' in te r -
rogazione, per sapere se, dato il persistere 
e l 'aggravarsi d i l la crisi cotoniera, il mini-
s t ro in tenda dar corso ai p rovved iment i 

annunz ia t i e promessi dal suo antecessore 
nella t o r n a t a del 27 febbraio. 

Anz i tu t to mi p reme ri levare che egli 
parla di un agg ravamen to della crisi coto-
niera. Ora, per quan to il Ministero di agri-
col tura può giudicare dai da t i s tat is t ici , 
questo agg ravamen to per f o r t una non si 
verifica; perchè invece abbiamo nel l 'anno 
1910 un migl ioramento r ispet to al 1909 e un 
migl ioramento anche più sensibile nel 1911 
r i spe t to al 1910. I n f a t t i , nel 1910 le s ta t i -
st iche dànno un maggior valore di espor-
tazione in 22,666,000 r ispet to ai 132,200,000 
del 1909. Ed i da t i s tat ist ici del pr imo 
quadr imes t re del 1911 dànno una maggiore 
esportazione di 21 milioni r i spe t to ai primi 
qua t t r o mesi del 1910. La rea l tà e la ver i tà 
di questi dat i statist ici r imangono confer-
m a t e da un f a t t o indiscutibile, ed il f a t t o 
indiscut ibi le è ques to : che, ment re fin da l 
1909 ed in gran pa r t e dei 1910 si è a v u t a 
la chiusura di alcuni s tabi l iment i cotonifer i 
e in altri s tabi l iment i la riduzione delle ore 
di lavoro, perchè non si voleva produrre in 
grande quant i t à , da qualche tempo, cioè 
nel 1911, nè chiusure si sono verificate, nè 
si sono avu te diminuzioni di lavoro. Quindi 
noi a rgoment i amo che, se l ' indus t r ia con-
t inua a lavorare, t rova un sufficiente com-
penso nel lavoro medesimo. 

Circa i p rovved iment i che si sarebbero 
adot ta t i , alcuni r iguardano anche il Mini-
stero dei lavori pubblici p?r i t r a spor t i ed 
altri quello delle finanze in quan to ai dazi 
ed alle imposte . 

Al Ministero dei lavori pubblici si s ta 
s tud iando il coord inamento delle tariffe fer-
roviarie e gli studi, per quan to consta al 
nostro Ministero, sono presso che al ter-
mine. Ed io ho motivo di r i tenere che s i 
t e r rà conto delle condizioni speciali dell ' in-
dus t r ia cotoniera. 

Per q u a n t o r igua rda poi il Ministero 
delle finanze, i p rovvediment i sono di due 
specie. Il p r imo provvedimento , da adot-
tarsi d ' accordo col Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e commercio, sarebbe quello di 
f a r comprendere a l l 'agente delle impos te 
che ques ta indus t r ia ha subi to dei danni , 
per cui l ' acce r tamento dovrà essere ade-
g u a t o alla loro giusta misura. La seconda 
p ropos ta è quella che r iguarda una mag-
giore rest i tuzione del dazio, t enu to conto 
che sopra a lcune voci, specia lmente su 
quelle delle mater ie che sono impiegate nel-
l ' apparecch ia tura dei tessuti , la tassa è ab-
bas t anza elevata. 

P e r q u a n t o poi concerne in par t icoiar 


